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Dalla politica di Donald Trump agli eccessi di Elon Musk: libri, voci e analisi sul nuovo analfabetismo americano
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Slavoj Zi*èk
Liberalismo e fascismo
sono le due facce
della medaglia Trump
Nel suo nuovo pamphlet il filosofo sloveno spiega come nel tycoon
si tengano insieme due universi ideali solo apparentemente opposti

CESARE MARTINETTI

M
a che cos'è in real-
tà il "trumpi-
smo"? Come defi-
nire la dottrina po-

litica di Donald Trump? Per ri-
spondere a questa domanda,
il filosofo sloveno Slavoj
Zizek ricorre a uno dei suoi
abituali e provocatori para-
dossi: fascismo liberale. E co-
me si tengono insieme due
universi ideali apparente-
mente così opposti? Zizek ri-
corda che all'apparire sulla
scena mondiale del tycoon,
da lui definito semplicemen-
te "un liberale", venne pesan-
temente attaccato dalla sini-
stra liberal: come poteva
ignorare che Trump è in real-
tà un "fascista"? La replica ar-
riva ora con un dosato pam-
phlet nel quale Zizek ha rac-
colto le riflessioni sul fenome-
no del Populista Principe, ri-
tornato alla Casa Bianca do-
po una vittoria netta nella sfi-
da con la democratica Kama-
la Harris, dimostratasi nelle
urne ancora meno efficace di
Hillary Clinton nel 2016. Se
allora fu la stupefazione di
fronte al risultato elettorale,
questa volta è stata piuttosto
la rassegnazione.
Lo tsunami Trump nel frat-

tempo aveva travolto l'opi-
nione pubblica dell'America
profonda, senza risparmiare
nessun mezzo, compreso lo
squadrismo messo in scena

nell'assalto al Campidoglio.
Il film Civil War di Alex Gar-
land, uscito l'anno scorso e li-
beramente ispirato a quel
drammatico avvenimento,
ha suscitato non solo in Ame-
rica emozione e dibattito, per-
ché rappresentava la possibi-
litk stessa di una guerra civi-
le. E uno spettro che ormai da
più di dieci anni aleggia sulla
vita pubblica americana, dal-
la comparsa del fenomeno
Trump, sintomo di una disin-
tegrazione crescente del tes-
suto sociale condiviso.
E sulla tolleranza nei con-

fronti di fascisti e nazisti, la
storia europea del secolo scor-
so ha scritto pagine nere, Ita-
lia compresa, dove proprio li-
berali doc come Giolitti, Cro-
ce ed Einaudi si erano illusi
sul fatto che il sistema demo-
cratico parlamentare avreb-
be potuto assorbire l'insor-
genza mussoliniana. Non fu
così. Nel libretto, pubblicato
dal Ponte alle Grazie e secca-
mente titolato Trump e ilFasci-
smo liberale (con la traduzio-
ne di Laura Berna e Vincenzo
Ostuni), Zizek non delude i
suoi affezionati lettori, abi-
tuati agli ossimori nei titoli
dei suoi saggi: ateismo cristia-
no, trash sublime, libertà ma-
lattia incurabile, il coraggio
della disperazione... Nell'ar-
gomentazione del filosofo slo-
veno, la politica si incrocia
con la psicanalisi e la lettura
del reale avviene anche attra-
verso l'interpretazione di sim-

boli profondi.
E dunque, perché fascista e

liberale? «Trump - scrive
Zizek - è davvero un liberale,
perla precisione un fascista li-
berale, la prova definitiva
che liberalismo e fascismo
funzionano assieme, che so-
no le due facce della stessa
medaglia. Trump non è sol-
tanto autoritario, il suo sogno
è anche quello di consentire
al mercato di funzionare libe-
ramente nella forma più di-
struttiva, dal più brutale per-
seguimento del profitto al di-
scredito per ogni moderazio-
ne etica (di tipo antisessista e
antirazzista) sui mezzi di co-
municazione accusati di
esprimere forme di sociali-
smo».

Il percorso è naturalmente
contraddittorio, anzi schizo-
frenico: Trump promette li-
bertà, apertura, deregola-
mentazione... e poi impone i
dazi, che sono per natura il
contrario dell'assenza di rego-
le. Nel rapporto con i media,
poi, si è mostrato assai poco li-
berale: minacce aperte a due
quotidiani che non sono cer-
tamente su posizione "di sini-
stra" (ammesso che anche in
questo contesto voglia dire
ancora qualcosa) come Wall
Street Journal per la critica al-
la politica dei dazi e al Wa-
shington Post per aver annun-
ciato che non sarebbero più
state pubblicate opinioni che
contraddicevano le libertà in-
dividuali e di mercato.

La conclamata crisi delle
democrazie tradizionali,
nell'efficacia di governo e nel
riconoscimento collettivo
dei simboli e dei legami socia-
li, spinge la "trumpizzazio-
ne" nel mondo. Un esempio
grottesco è il ruolo giocato in
questa partita da Elon Musk
incaricato dal presidente di
«liberare gli americani dal pe-
so dello Stato e dal controllo
che esso esercita sulle tasche
dei cittadini», pur essendo
nella realtà un monopolista
dell'hitech, come gli altri ma-
gnati del digitale, ivi compre-
si maghetti e stregoni delle
criptovalute.
E il paradosso - un altro -

delle "libertà obbligatorie",
una combinazione unica di li-
bertà formali e dittatura poli-
tica degli esperti, monarchi
corporativi sostenuti dai tec-
nici e affermata consapevol-
mente come dimostra la poli-
tica estera orientata alla legit-
timazione della forza e alla fi-
nalizzazione del business, in
Mediorente come nella crisi
russo-ucraina.

«Intanto - scrive Zizek - ciò
che dovrebbe preoccuparci
non meno del potenziale caos
economico è la disgregazio-
ne dell'ordine etico-politico
globale, perseguita consape-
volmente da Trump. Gli Stati
Uniti, insieme a molti altri sta-
ti, stanno commettendo o par-
tecipando a crimini di guerra
in modo seriale, senza nem-
meno provare più a giustifi-
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tarli con scuse di facciata: lo
si fa semplicemente perché lo
si può fare. Il mondo intero
sta gradualmente subendo
brutalità inaudite che vengo-
no così normalizzate».
E il "totalitarismo liberale"

teorizzato con brutalità dal vi-
cepresidente J. D. Vance nel
"famigerato" (secondo
Zizek) discorso di Monaco:
«chi ci attacca è in realtà
schiavo di una falsa nozione
di libertà». Gli estremi alla fi-
ne si toccano: i grandi nemici
della cancel culture fanno lo
stesso, anzi peggio. E il più au-
tentico profeta del trumpi-
smo è proprio il suo vice: se
Donald è il «clown, umano
nella sua volgarità», Vance è
invece il «freddo robot», desti-
nato a gestire la prossima fa-
se, quella dell'«oppressione
pura e semplice». —

Non è soltanto
autoritario, il suo
sogno è il mercato

nella forma, più brutale

Viene perseguita
la disgregazione

dell'ordine
etico-politico globale

L'autore

Slavo] Zizek (Lubiana, 1949) insegna nella sua
città natale e in vari atenei americani ed europei.
Gli ultimi volumi pubblicati da Ponte alle Grazie:
"Dal punto di vista comunista" (2020), "Virus"
(2020), "II nano e il manichino" (2021), "Hegel e il
cervello postumano" (2021), "Guida perversa alla
politica globale" (2022), "II sesso e l'assoluto"
(2022), "Libertà, una malattia incurabile" (2023),
"Ucraina, Palestina e altri guai" (2024)

Slavo] Zizek
"Trump e il fascismo liberale"
(trad. di Laura Berna
e Vincenzo Ostuni)
Ponte alle Grazie
pp. 160,€15
In libreria dal 27 maggio
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FABIO CHIUSI
L'UOMO CHE VUOLE
RISOLVERE IL FUTURO
Ullka sdeologka dl Elon PAusk

Fabio Chiusi
"L'uomo che vuole risolvere il
futuro"
Bollati Boringhieri
pp. 144, € 12
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ALLEN FRANCES
L'AMERICA DI TRUMP
ALL'ESAME DI UNO
PSICHIATRA

Massimo Faggioli
"Da Dio a Trump"
Scholé
pp. 240, € 19

Allen Frances
"L'America di Trump all'esame
di uno psichiatra"
(trad. di Aglae M. Pizzone)
Bollati Boringhieri
pp. 352,€ 15
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